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M Per lungo tempo per mi 
gliaia di cittadini italiani il 
dramma dell emigrazione era 
accompagnato tinche dalla 
perdita di dintti previdenziali 
in Italia infatti 1 emigrato an
che con 15 anni di contributi 
(es 6 in Italia e 9 all'estero) 
non otteneva la pensione né 
dall Italia nò dal Paese in cui 
era emigrato perche in nessu
no dei due Paesi raggiungeva t 
requisiti necessari A questa in
giustizia si è cercato di porre n-
medio attraverso la stipula di 
accordi e convenzioni con i 
Paesi in cui pm massiccia 6 ri
sultata la presenza del lavoro 
italiano L obiettivo degli ac
cordi e quello di garantire agli 
emigrati gli stessi diritti previ
denziali dei residenti in Italia 
Per questo uno dei punti fon
damentali di tutte le conven
zioni prevede la totalizzazione 
del periodi assicurativi accre
ditati in vari Paesi, ottenendo 
cosi da ogni Paese il dintto ad 
una quota di pensione deno
minata pro-rata 

Ma queste convenzioni non 
rispondono ad un disegno or
ganico e anche qui si è forma
ta una sorta di giungla Ad 
esemplo mentre U pcnodo mi
nimo previsto per consentire 
un pro-rata è generalmente di 
un anno negli accordi bilate
rali stipulati con la Svizzera, il 
Liechtenstein la Svezia, il Bra
sile, l'Uruguay e la Jugoslavia 
questo periodo minimo di 
contnbuzione italiana non era 
previsto le tasse sui redditi da 
pensione si pagano nel Paese 
in cui si risiede tranne che per 
gi emigrau in Svezia, il recente 
accordo italo-svizzero ha dato 
la possibilità agli italiani resi
denti in Svizzera di trasfenrc 
nell assicurazione italiana i 
contributi versati in Svizzera 
ma 1 Importo dei contnbuti vie
ne determinato sul valore on-
ginano e non su quello attua
lizzato ne consegue una forte 
differenza di trattamento fra 
emigrati un notevole vantag
gio per l'assicurazione svizzera 
e nlcvanti onen a carico delle 
gestioni Inps 

È evidente che la complessi
tà e la delicatezza di questi 
problemi avrebbe richiesto 
una legge organica di riordino 
delle prestazioni previdenziali 
degli emigrati in questo senso 
si era espresso un gruppo di la
voro del Cnel il Parlamento in 
un ordine del giorno e le due 
conferenze nazionali sull'emi
grazione Invece il governo 
ancora una volta, ha ragionato 
sul piano strettamente econo-
mico-finanziano, dei «nspar-
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Un buon risultato col voto sulla Finanziaria 

La pensione degli emigrati 

mi» da operare, anziché su 
quello della giustizia 

Problemi di spesa ci sono In 
un solo anno nel 1990 nspetto 
al 1989 I incremento di questa 
spesa è stato del 30'\> Questo 
aumento è dovuto n gran par 
te al fatto che stanno diventan
do anziani i giovani che parti
rono per I estero negli anni 50 
e 60, ma non si tratta solo di 
questo 

La contribuzione 
di un anno in Italia 

Le cifre segnalano delle ano
malie che monterebbero una 
più attenta riflessione Ad 
esempio dei 2 000 miliardi 
spesi nel 1990 a favore di be
neficiari di pensioni ali estero 
il 75% è andato in Argentina e 
in Jugoslavia (rispettivamente 
1 051 e 460 miliardi) mentre è 
noto che in questi due Paesi 

ADRIANA LODI ' 

non 6 certamente concentrato 
il 75% dell emigrazione italia
na Ma anche le cifre consiglia
vano un provvedimento orga
nico capace di portare ad una 
distribuzione più razionale ed 
equa delle risorse Invece si e 
usato uno strumento inidoneo 
a questo scopo le leggi finan
ziane 

Nel disegno di legge di ac
compagno della finanziana 
1991 il governo propose di 
portare a 5 il numero degli an 
ni di contribuzione italiana ne-
cessan per totalizzarli con 
quelli versati ali estero Su que
sta proposta si apri un forte di
battito In Parlamento e un forte 
scontro tra emigrati e governo 
alla fine il Parlamento portò ad 
1 anno per tutti la misura mìni
ma di contnbuzione italiana 
(legge 407/1990) La norma 
di 1 anno era considerata equa 
anche dal ministero degli Este-
n che in un documento scrive
va «Questo cnteno è pure se
guito dalla regolamentazione 
comunitana di sicurezza so

ciale e dalla convenzione eu
ropea ed e internazionalmen
te accettato» La questione po
teva essere considerata chiù 
sa Invece il governo ci ha ri 
provato 

Il governo invece 
voleva 5 anni 

Sempre ali insegna del «nspar-
mio» con la finanziana 1992 il 
governo ha riproposto di por
tare a 5 anni il minimo di con 
tnbuzione italiana utile per to
talizzare 1 contributi esten II 
Senato ha ridotto questo mini
mo a 3 anni e la Camera ha ap
provato 1 emandamento pro
posto dal Pds soppressivo del-
I articolo peggiorativo Resta in 
vigore quindi la norma intro
dotta un anno fa il mimmo di 
contribuzione italiana è di 1 
anno 

A questa conclusione si 6 

La Fiat pagherà per la mensa 
• • In questa rubnea ci siamo occupati diffusa
mente della questione mensa {I Unità del 
21/10/91 2/12/91 9/12/91, 16/12/91. 
30/12/91) L attenzione dedicata al tema e più 
che giustificata per il nlicvo giundico. ma so
prattutto economico e sindacale dei problema 
Ricordiamo sinteucamentc che si tratta di ac
certare se il valore del pasto fornito dall azienda 
deve incidere sugli istituti contrattuali e legali di 
retnbuzione diffenta in base a ìmson valon con
venzionali, come avviene adesso, oppure in ba
se al reale costo che I azienda paga 

Segnaliamo ai letton che nei giorni scorsi il 

Pretore di Tonno dott Ciocchetti accogliendo 
pienamente le domande di alcuni lavoratori 
contro la Fiat Auto ha condannato quest ultima 
a pagare e ad accantonare (per quanto attiene 
I indennità di anzianità e Tfr) somme di circa 
4 000 000 di lire in media per ciascun lavorato 
re Risulta altresì che tra pochi giorni il 23/1/92 
sarà decisa dal Pretore di Milano altra analoga 
vertenza riguardante circa 2 500 lavoratori del-
I Alfa Romeo Non appena saranno conosciute 
le motivazioni torneremo sull'argon lento, con 
una panoramica delle sentenze già emesse in 
materia O/V R 

giunti dopo un dibattilo vivaci 
e una votazione molto trava 
gliata anche perché il ministro 
del Lavoro Marini e intcrvenu 
to in aula due volte per soste 
nere I esigenza di questo «sa
crificio» degli emigrali Gli ar 
gomenti deboli del ministro 
sono stati tr ivolti dall argo 
mentazione dei parlamentari 
del Pdschequi riassumo 

- È stata smentita la tesi se
condo cui tutti gli italiani ali e-
stero godano dell integrazione 
al minimo e I altra secondo cui 
con 1 solo anno di lavoro gli 
emigrati avrebbero diritto alla 
pensione il diritto si raggiunge 
solo se si ha lavorato almeno 
15 anni in Italia e ali estero 

- Elevare il minimo di contn-
buti italiani a 5 anni significhe
rebbe creare una forte discn 
minazionc fra emigrati che 
hanno avuto la fortuna di lavo
rare più a lungo in Italia nspet
to a coloro che sono partiti più 
giovani o sono stati disoccupa 
li più a lungo 

- Appare molto discutibile e 
anche pericolosa la modifica 
unilaterale di accordi Interna
zionali si co-Te il rischio della 
disdetta da parte degli altri 
Paesi contraenti 

- Infine sui costi e sui rispar
mi si è rilevato come sempre 
che il governo stava usando 
due pesi e due misure Nel cor 
so del 1991 con la legge 
407/1990 si sono ottenute no
tevoli economie sulle pensioni 
degli emigrati ma nel corso 
dello stesso anno il governo 
con una variazione di bilancio 
ha stanziato 500 miliardi per 
dare aumenti pensionistici a 
38 000 alti funzionan dello Sta
to applicando in modo inusua
le automaticamente una sen
tenza della Corte Costituzio
nale 

La maggioranza della Ca
mera e stata sensibile ai nostri 
argomenti che erano poi i me 
desimi usali dagli emigrati in 
una loro petizione alle forze 
politiche La soppressione del-
I articolo incriminato è awc 
nuta con 217 voti a favore e 
145 voti contrari e 18 astensio 
ni hanno volato a favore il Pds, 
il Pri i verdi ì federalisti euro
pei Rilondazione comunista i 
missini quasi tutti i socialisti 
10 de e 1 socialdemocratico si 
sono astenuti 18 deputati della 
maggioranza, hanno votato 
contro tutti gli altri deputau de 
e socialdemocratici Alle pros
sime elezioni gli emigrati do
vranno ricordarselo 

* della commissione Lavoro 
della Camera 

Si parla della 
«Finanziaria» 
e della indennità 
di mobilità 
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Le proteste dei pensionati col
piti dalla norma introdotta dal 
governo e dalla maggioranza 
parlamentare con 1 articolo 3 
della legge 407/90 con la qua
le era stata dichiarata la in
compatibilità tra la pensione 
di invalidila e i trattamenti del 
ministero degli Interni per gli 
invalidi civili le prese di posi
zione dei sindacati dei pensio
nali Cgil Cisl e Uil contro prov
vedimenti vessatori e 1 azione 
svolta dal Pds hanno realizza
to I annullamento di quel prov
vedimento Infatti oh emenda
menti introdotti ali originario 
testo dell articolo 12 della leg
ge 412/91 (collegata alla Fi
nanziaria 1992) hanno sostan
zialmente npnstinata la situa
zione precedente al 1° gennaio 
1990 per cui ai pensionati tito
lari di pensione di invalidità 
che hanno anche il trattamen 
to per invalido civile non sarà 
ridotto il reddito cosi come si 
voleva fare con 1 articolo 3 del
la legge 407/90 Con la stessa 
battaglia e stato respinto an
che il tentativo del governo 
tendente a ndurrc il livello di 
reddito (da L 17 374 490 a L 
4 653 375Ì oltre il quale cessa 
il diritto alla pensione per inva
lido civile totale Pertanto per 
il 1992 I livelli di reddito annuo 
oltre ì quali cessa il diritto per 
le vane prestazioni erogate dal 
ministero degli Interni agli in
validi civili sono i seguenti 
per gli invalidi parziali e minon 
invalidi civili L 4 653 375 
per gli invalidi totali cicchi ci
vili e sordomuti L 17 374 490 
r : r i ciechi decimisti L. 

353 120 

Anche il tentativo del gover
no di volere aumentare ulte 
normente (da uno a cinque 
anni) il requisito per il dintto 
alla integrazione al minimo 
delle pensioni in regime inter
nazionale è stato battuto 

Risultato positivo anche per 
quanto riguarda la corretta in
terpretazione dell articolo 6 
del DI n 463/83 convcrtito 
con modificazioni in legge n 
638/83 11 governo intendeva 
stabilire che ai titolari di più 
pensioni integrate al minimo i 
quali al 1° ottobre 1983 aveva
no perso il dinlto alla integra
zione perché titolari di redditi 
superiori a due volte il minimo 
Inps, soltanto una pensione 
andava «cnstal lizzata» mentre 

le eventuali altre andavano ri
portate al valore «a calcolo» ri-
ducendo cosi il livello di reddi
to già acquisito Ora I Inps do 
vrà regolarizzare i casi in que
stione nliquindandol importo ' 
nella misura del minimo vigen
te a settembre 1983 (hre 
298 500owero317850) 

Del tutto negativo il capitolo 
relativo alla partecipazione al
la spesa per 1 assistenza sanita
ria {ticket sanitario) AH au
mento generalizzato dei vari " 
ticket va aggiunto che i livelli " 
di reddito (16 o 22 milioni) 
per la esenzione dei pensiona
ti non sono stati aumentati né 
indicizzati per cui un numero 
sempre maggiore di pensiona
ti perde il diruto alla esenzione 
dal ticket per il semplice par
ziale adeguamento della pen
sione al già intervenuto au
mento del costo della vita Per 
lo stesso motivo è sempre 
maggiore il numero dei pen
sionati che raggiunge i 18 mi
lioni lordi annui (anch essi 
non indicizzati) che fanno 
scattare la contnbuzione dello 
0 9% a favore del Servizio sani-
tano nazionale sull'intera pen
sione 

Con la legge 223/91 - entrata 
in vigore 111 agosto 1991 - e 
stata introdotta nel sistema 
previdenziale, una nuova pre
stazione denominata «indenni
tà di mobilità» Hanno titolo a 
tale indennità oltre ai lavorato-
n e alle lavoratrici collocati in 
mobilità fai sensi delle dispo
sizioni della legge stessa) an
che I lavoraton e le lavoratrici 
assunU con rapporto di lavoro -
a tempo indeterminato da im
prese non edili con più di 15 

, dipendenti e con un anzianità 
aziendale non Infenore a 12 f-
mesi licenziati per nduzione 
di personale -•>• ~ * -

L indennità concessa dietro 
specifica nehiesta da presenta
re entro 68 giorni dal licenzia
m e n e , è analoga a! trattamen-, 

, to straordinano di integrazione 
salanale compreso l'eventuale K 

assegno per il nucleo familia
re • -> 

li periodo per il quale com
pete la indennità di mobilità 6 * 
di 12 mesi ma puO essere pro
rogato in presenza di partico-
lan circostanze, di altri 12 o 24 
mesi eUnche fino all'età per la 
pensione di vecchiaia 

I periodi nei quali é stala 
percepita la indennità di mobi
lità sono utili sia per il diritto ' 
sia per la misura della pensio
ne (compresa la pensione di 
anzianità) Data la complessi 
tà del nuovo istituto consiglia 
mo gli interessati a nvolgersi 
presso le sedi dell Inca Cgil 
per la migliore utilizzazione di 
quanto disposto dalla legge n 
223/91 

Una lettera 
del direttore 
dell'Inps di 
Lamezia Terme 

Dal direttore della sede Inps di 
Lamezia Terme (Catanzaro) ' 
dr Aldo Limardo abbiamo ri 
cevuto la seguente lettera-

L edizione dei 30/12/1991 
di Codesto giornale ha ospita
to nella rubnea Previdenza 
«Domande e nsposte» le la
gnanze del Sig Pietro Ottavia- . 
no di Sesto S Giovanni (Mi) 
circa I operato della sede Inps 
di Lamezia Terme (Cz) nei 
confronti della signora Trunzo 
Francesca in Ottaviano 

Quale dirigente di questa 
struttura posso affermare che 
la stessa ha operato in piena 
legittimità nell ambito dei con
trolli e delle verifiche di com
petenza e che la vicenda citata 
non avrebbe dovuto suscitare 
le nmostranze recepite da Co
desta rubnea in quanto dopo 
la ricezione di quanto richiesto 
(scmplci autoccrtificazioni) si 
é provveduto ali immediato n-
pnstino dei pagamenti — 

Il ntardo di circa una setti
mana nella riscossione di una 
rata di pensione (tale 0 la por
tata del disservizio lamentato) 
è dovuto unicamente al fatto 
che la pensionata ha atteso ol
tre un mese pnma di fornire i 
chianmcnti nchiesti provocan
do il blocco cautelativo dei pa
gamenti 

Ritengo che quanto esposto 
vada pubblicato per compie 
tezza di informazione e spe 

cidlmcntc pei un migliore rap 
porto cittadini utenti e istilli 
zioni pubbliche 

Segnaliamo ali attenzione dei 
lettori la solerzia la completez 
za e la cotnpeten-a con le quali 
il dr Aldo Limardo ha dato ri 
sposta alla lettera e alle noie 
pubblicate nella rubrica 

Pensionati: 
il calcolo 
dei contributi 
per il servizio 
sanitario 

Quello che non riesco a digeri
re é la trattenuta bsn art 5 L 
407/90 lire 15 859 Fino a 18 
milioni tondi tondi nessuna n- ' 
tenuta Se però superi di una 
sola lire 118 milioni torni indie 
Irò e eomc il gioco dell oca » 
parti dalla prima casella 0,90 
sull intera pei sione Per cui 
18 000 000 per 0 90% vuol dire 
in soldoni un contnbuto di ire 
162 000 e cosi via fino a 40 mi
lioni secchi (40 000 000 X O 
90 - a lire 360 000 ) Se supen ! 
40 000 000 e 1 lira il contnbuto <• 
scende a 160 000 meno di 
quello dovuto per 18 000 001 
Infatti da 40000001-fino a 
100 000 000 1 aliquota scende ' 
allo 0 409o Chi pm nscuote ? 
meno paga Oltre 1100 milioni, J 
basta non devi più contnbuire 
sci più fortunato di fortunello 
E chi sei veramente7 -* 

Norlno Benincasa 
•— - « Bari 

La tassa sulla salute per i pen
sionati si applica in modo par
zialmente diverso da quello da ' 
te ipotizzato Infatti, è vero che £ 
con 18 milioni e una lira si pa- -
fio la tassa dello 0 90 Jo fin dalla J 
prima lira e non soltanto svi * 
redditi eccedenti i 18 milioni e 
ciò comporta che chi supera di 
poco i 18 milioni ha una pen- * 
sione netta inferiore a quella * 
di chi ha poco meno di 18 mi
lioni 

Ma clii supero i 40 milioni 
pana I aliquota ridotta dello •• 
0 4ffio sulla quota eccedente 
sui primi 40 milioni resta Sem 
pre applicata I aliquota dello 
0 90% Identico discorso per i 
redditi oltre i cento milioni è v 

esente da contributo solo la 
quota eccedente 1100 milioni e • 
non anche le altre che restano ' 
assonaettate rispettivamente al
lo 0 90)6 sui primi 40 milioni e 
allo 0.401):, su- successivi 60 mi 
liom Resta comunque vero che "• 
chi ha redditi più elevati com
plessivamente contribuisce con 
percentuali più basse 
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